
POLITICA INTERNA 

Da Palermo un duro attacco al governo: 
«Dopo tante belle parole sulla giustizia 
rincremento in bilancio è dello 0,1%» 
Diecimila in corteo contro la criminalità 

«Un primo atto di pulizia: niente preferenze 
e controllo patrimoniale dei candidati» 
Il magistrato Conti: «Il Pei che cambia può 
essere l'inizio di un generale rinnovamento» 

«No, così non si lotta 
Occhetto: «Rifondare lo Stato è un a ùrgente» 
•Come può combattere a viso aperto la mafia uno 
Stato che nasconde in seno l'oscuro segreto dell'il­
legalità»? Occhetto rilancia da Palermo la battaglia 
per la rifondazione democratica dello Stato, per la 
lotta alla criminalità. «Abolire subito le preferenze, 
controllare le spese elettorali dei candidati, altri­
menti si collude con gli interessi illegali». Diecimila 
itKorteo rispondono all'appello del Pei. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
A U M R T O U U S S 

• • PALERMO. •Soprattutto la 
nngraziamo di essere venuto 
qui in un momento in cui lei 
affronta il travaglio del suo par­
tito Noi guardiamo con gran­
de attenzione e simpatia a 
questo esperimento, speriamo 
anzi che sia l'inizio di un rin­
novamento di tutto il nostro re-
Sme democratico. Solo cosi 

:l resto potrà essere affronta­
ta davvero la questione meri­
dionale e 1 suoi drammatici ri­
svolti criminali». Carmelo Con­
ti, presidente della Corte d'Ap­
pallo di Palermo/conclùde 
con queste inaspettate parole 
l'Intensa riunione tra Occhetto 
e! la delegazione comunista e I 
magistrati siciliani impegnali 
sul fronte della mafia. «Accer­
chiati e abbandonati dallo Sta­
to», diri davanti alle telecame­
re il segretario del Pei uscendo 
dalla sala del palazzo di Giusti-
xia*ltoUata digradici e di gior­
nalisti. Comincia cosi questa 
giornata palermitana diversa. 
Diversa perché un gruppo di 

uomini ormai esasperati, dopo 
l'omicidio di Rosario Uvatino, 
si rivolgono con un filo di spe­
ranza al segretario del «mag­
gior partito di opposizione», 
perche faccia qualcosa. Diver­
sa perché con questo slesso 
spirito incontrano Occhetto i 
commercianti «taglieggiati» 
dalla mafia, o I poliziotti del 
Skilp, che pur sentendosi soli 
in prima fila, non hanno perso 
la voglia di essere cittadini 
competenti» in lotta contro la 
criminalità, e non «sbirri» del 
potere. Diversa, perché mi­
gliaia e migliala di persone ri­
sponderanno all'appello del 
rei: si, ha ancora senso «scen­
dere In piazza», manifestare 
rabbia e protesta civile. Craxi a 
Catania ha detto che è «dema­
gogico» organizzare fiaccolate 
contro la mafia, ricorda un 
giornalista a Occhetto In un ve­
loce «briefing» nei salotti deca­
denti del Grand Hotel et des 
Palme»: «Inutili e demagogiche 
- risponder* il segretario del 

Pei anche parlando in piazza -
sono le parole di quei gover­
nanti che dicono dicono e non 
fanno: lo ricordi Craxi al mini­
stro della Giustizia socialista, 
Vassalli, che aumenta gli orga­
nici dei tribunali a Vercelli e Pi­
sa, anziché a Palermo. Che co­
s'è, incompetenza o corre­
sponsabilità nella resa alla ma­
fia?». 

Ed altrettanto netto Achille 
Occhetto è su altri due punti: 
«Hanno ragióne i magistrati 
quando dicono che non si vin­
ce la criminalità con i soli stru­
menti giudiziari e repressivi. 
Sta a noi politici prendere altre 
iniziative. Abolire i voti di pre­
ferenza per esempio, e fare I 
controlli patrimoniali sulle 
spese elettorali dei candidati. 
Ebbene io dico a questo punto 
che chi non è d'accordo su 
queste proposte, collude og­
gettivamente con le forze ma­
liose». Ma la situazione che si 
sta disvelando intorno alle 
stanze del potere non lascia 
ben sperare. «Le rivelazioni 
sconvolgenti sull'esistenza di 
un superorganismo'di servizi 
segreti e di una relè clandesti­
na armata che in tulli questi 
anni avrebbe agito per condi­
zionare la vita democratica del 
paese - ha detto Occhetto rife­
rendosi alla vicenda "Gladio'' -
è l'altra faccia della medaglia 
di una situazione che ha visto 
anche l'espansione della ma­
fia». «Come può - si è chiesto II 
segretario del Pei - uno Stato 

che nasconde nel suo seno l'o­
scuro segreto di una illegalità, 
combattere con elficacia a viso 
aperto la battaglia contro la 
minaccia criminale?». Proprio 
qui a Palermo - ha ricordato il 
leader comunista - tra il '79 e 
l'81 il questore e il capo della 
Squadra mobile apparteneva­
no entrambi alla P2. «Essi 
avrebbero voluto indagare sul 
soggiorno clandestino di Sin-
dona in Sicilia nel '79, proprio 
quando furono uccisi Cesare 
Terranova e Lenin Mancuso. 
Ma come potevano farlo in 
modo credibile se Slndona ap­
parteneva alla stessa loggia di 
cui essi tacevano parterEcco 
gli Intrecci, i nodi, su cui occor­
re chiarire, che occorre defini­
tivamente spezzare». 

Occhetto parla davanti a 
diecimila persone in piazza 
Politeama, accolto calorosa­
mente. Qualcuno issa un car­
tello: «Se cresce la quercia, la 
mafia muore. Pds». il leader del ' 
Pei evoca l'assassinio tuttora di 
La Torre e Di Salvo per dire 
che si attende ancora luce su 
quel delitto. Pòi ricorda che 
quando due anni, fa'denunciò 
che al Sud il vótb non'era libe­
ro «fummo aggrediti come bu­
giardi e mistificatori. Oggi però 
lo slesso Andreotti è costretto a 
dire che il rapporto tra mafia e 
politica è reale, e drammatico. 
Meglio lardi che mai; ma che 
cosa cambia, che cosa si vuole 
fare?». A Cava è succeduto 
Scotti, il bilancio della giustizia 
avrà un incremento di appena 

lo 0,1*. «No, cosi non va -
esclama Occhetto - non si co­
struiscono cosi le condizioni 
per un contrattacco». E lancia 
una sfida. Alla De, al Psl, che 
tanto consenso raccolgono 
nelle località del Sud più mar­
toriate da mafia e camorra. Al­
la Regione Sicilia che, se lo 
vuole, può affrontare le elezio­
ni del 92 con nuove regole di 
trasparenza democratica, con 
più potere di scelta per i citta- • 
dini. 

Una sfida che riguarda lo 
stesso Pei, il futuro nuovo parti­
to della sinistra, le altre forze di 
opposizione, la parte sana del­
la società che non si è rasse­
gnata. Contro le «gravi degene­
razioni del sistema di governo» 
contro il sistema di potere del­
la De «dei Salvo Lima e dei 
Cianclmino» ci vuole «da parte 
nostra una chiara e forte oppo­
sizione». Nessuna confusione 
con questo sistema di potere, 
né partecipazione «a giunte o 
alleanze prive di reale spirito 
innovatore». Ma «lotte di massa 
contro la mafia e per lo svilup­
po civile e economico», Impe-
fjno per una vera e propria «ri» 
ondazione dello Stato demo­

cratico». 
Prima di andare alla manife­

stazione Occhetto aveva in­
contrato a lungo gli operai del­
la Keller - il loro striscione 
campeggerà poi nel corteo an­
timafia - una fabbrica con sei­
cento operai metalmeccanici 
in lotta da un anno e mezzo 

contro i licenziamenti è il ri­
schio della chiusura. "Nessuno 
parla di noi compagno Oc­
chetto, Palermo non è solo 
mafia». Ma anche battersi per 
l'occupazione - è la risposta 
del segretario dei Pei - è con­
trastare la mafia. «Avete già oc­
cupato la sede della Regione. 
Andate alla Rai. sotto le reda­
zioni dei giornali, se è necessa­
rio occupate anche quella del­
l'Unità. Ma definite le vostre 
proposte». Non è facile «far no­
tizia» per i lavoratori. Quanti 
giornali si sono accorti dei cin­
quecentomila pensionati a Ro­
ma? E quanto farà notizia a Pa­
lermo questa strana riunione 
organizzata dalla Direzione 
comunista, con la partecipa­
zione dei segretari regionali 
non solo del Sud, ma anche di 
Bologna e di Milano, per dire 
che ormai «Cosa nostra» è cosa 
di tutti gli italiani? Massimo 
Brutti vi illustra il «pacchetto» di 
proposte del Pck più finanzia­
menti per il personale delle 

L'atto d'accusa dei ma^rati: 
«Per il governo Palermo è còjiie Vercelli» 

Occhetto ha freso Impégni |>recfal; proposte i 

co preferisce glissare. E soprattutto ha ascoltato 
i massimi rappresentanti del distretto giudiziario 
in Sicilia occidentale che ieri si sono soffermati 
sullo sfascio-giustizia. Con Occhetto, Salvi, Brutti, 
Folena, Aldo Rizzo, e un'ampia delegazione di 
comunisti siciliani. . \ • . . 

- '•'- PALLA NOSTRA REOAZIQNE ". 

SAVUUO LODATO 

••PALERMO. E dove sono I 
veleni7 E dove si nascondono 
questi giudici sceriffi, protago-

• nini d assalto, o «fannulloni», 
per adoperare l'espressione 
del vice presidente del consi­
glio, che starebbero, tutti Insie­
me chi per una parie, chi per 
l'altra, facendo colare a picco 
la giustizia? Analisi impietose, 

t radk>gra»«y mHjmwHfcW ,p 
: gt^bucttpSSZSHEJi 

un punto ' ' 

1 l'impressione di remare nella 
direzione opposta. Questo è il 
desolante quadro che emerge. 
E d'altra patte si é intuito subì-

• to ieri mattina - nella piccola 
saletta del consiglio giudiziario 
della corte d'appello, affollata 

. da alti magistrati e cronisti -
che la visita di Achille Occhet­
to non era derubricata a proto-

, . . . „ -.. _ - col 

connina: ' M«tod'oppoaizione. Conti o 
U potere petulco. Il governo Falcone, Borsellino o Scarpi-
non solo «sordo alle richieste nato. Paino, o Di Lello, Giam-
dei magistrati,: ma spesso dà ; manca Lo Forte, Conte, han­

no parlato tutti ili questioni e 
problemi che conoscono a 
r r t è r f i m * solo si face*» ttf 
decimo di quello che hanno 
proposto la situazione miglio­
rerebbe sensibilmente. Ma 
nessuno, sin'ora, si era preso 
la briga di ascoltarli tutti insie­
me. E Occhetto, ai termine del­
l'incontro, dovrà rilevare un 
«fatto drammatico». È come se 
in Italia fosse stato tracciato un 
cerchio attorno ai giudici, e lo 
Stato si fosse ritirato, lascian­
doli soli, esposti, disarmati. 
Conclusioni demagogiche? 
Certamente no, visto quanto é 
accaduto In Sicilia negli ultimi 
dieci anni, e anche alla luce 
del dibattito di Ieri. 

Paolo Borsellino (procura-' 
tore capo a Marsala) ha riper­
corso le assemblee, inteme al­
la magistratura, che-si'sono 
moltipllcate alftfd^Mf'tie*; 
l'uccisione di tmmumo. 
Tutto detto, tutto «crino; tutto 
ripetuto. E ignorato: «Ci rivol­
giamo ai governi, attendiamo 
adesso un'immediata risposta 

tfalV&sm'Wai'rròr. p«*Wfflb 
più rivo gerci solo a loro, che 
HÌe*itìJ<Jrio:èoTdr, mV «rjpHiP 
tutto all'opinione pubblica che 
deve sentirai .coinvolta in un 
vasto movimento d'opinione 
sui temi della giustizia». Rober­
to Scarpinato, sostituto procu­
ratore, raccortljB dlun%oelega-
zione di magisrratl'che tempo 
fa, é andata dal'ministro Vas­
salli a dirgli: a Palermo ci sono 
dieci sostituii,.e 1500 persone 
sottoposte'* processi di mafia. 
Se continuatosi 11500 impu­
tali prenderanno un temo al 
lotto. In altre parole Invecchie-
ranno tranquillamente senza 
che la giustigfa, riesca nemme­
no a fanoro una telefonata. 

. Come «finita: «E finita che il 
governo. ««| •momento di po­
tenziare le strutture, ha messo • 
sullo stesso plano la procura di 

" « .Busta , , 

mWpeiduwJrtiloisnralta no­
nostante le bufere ricorrenti 
cheqMiL«H«Mbbattute. Maft 
solo Palermo il buco nero della 
giustizia siciliana? Dice Vin­
cenzo Paino, procuratore ge­
nerale: «Gli uffici motori della 
giustizia sono' paralizzati ad 
Agrigento e Trapani». Fa le pul­
ci al nuovo codice Pietro 
Giammanco. procuratore ca­
po, «un nuovo codice che ri­
schia di precipitare nel baratro 
perché non ha risolto uno solo 
dei vecchi problemi». E ance» 
ra. Guido Lo Forte, sostituto 
pocuratore, riferisce il parere 
del' colonnello responsabile 
del nucleo tributano ' della; 
guardia di finanza in Sicilia oc­
cidentale: gli accertamenti già 
richiesti dalla . magistratura'-
riempiono l'agenda di lavoro 
della 

t davvero una- «geremiade Manifesta ti suo scetticismo 
generale»'come osserva Car­
melo Conti, primo presidente 
di corte d'appello, e decano di 
questo palazzo che non ha 

Pappino Di Lello che teme, 
l'ammutinamento di politici di 
•tutti i partiti» nel momento In 
cui una legge andasse ad eli-

'• ^ Promossa dalla responsabile femminile sarà;$qttoposta agli iscritti 

Al congresso una carta d'intenti delle donne 
Turco annuncia: «Io starò con Occhetto» 
Ci sarà una «Carta degli intenti» di donne per il nuo­
vo partito,.raroc«sa,dft UmTuro;» Interes-

! sate». dxemm W&mMéhme&mwvsao, al 
< voto di isaJtteetocriwdeiPtl. Le iscritte; inoltre, po­
tranno pronunciarsi sull'organizzazione delle don­
ne nella nuova formazione politica. All'assemblea, 
Turco annuncia: «lo starò con Occhetto». Gli inter­
venti di Rodano, Boccia, Calabro, Riviello. 

«AMA MMNA PALIMI ' 
• i ROMA, «ieri mi sono deci­
samente schierata: sul conte­
nuti Credo che autonomia sia 
non solo dire con chi si sta. ma 
anche fare lo sforzo di dire per 
quali ragioni. Le mie ragioni 
per stare nella nuova forma­
zione politica le «rovo nella di­
chiarazione di intenti, e aoprat-
tutto nelle conclusioni alla 
conferenza opipammauca. 
del segretario. Ih questo senso 
b suro con Occhetto». Conte-

t stando ehi l'ha accusata di 
•ambiguità», LMa Turco, mem­
bro della segreteria e respoh-

, «abile femminile del Pei, an-
' nuncia alla platea che aveva 
1 scelto, questa dell'assemblea 

del Capranica a Roma, come 

si schiererà nel 20* congresso. 
E il momento delle conclusioni 
per questi due impegnativi, fa­
ticosi, giorni di confronto, qua­
si un «pre-congresso», di co­
muniste di tutti gli schieramen­
ti e di esteme. Un'assemblea 
dove si capisce che per le don­
ne ormai c'è sia il problema 
immediato, come andare al 
congresso, sia.lo scenario che 
tintendé costruire perii dopo 
Rimml. „ 

Livia Turco vuole parlare 
parlare chiaro: rilancia l'Impe­
gno immediato su legge sui' 
tempi, azioni positive e violen­
za sessuale, contratti e Finan­
ziarla (le parlamentari Illustre­
ranno il 7 novembre la loro ini­

ziativa). «SI, ha ragione Chiara 
Ingrao» che sulla questione del . 
Golfo Persico c 'è tó to •troppo'.' 
silenzio» e bisogna che le don- '• 
ne costruiscano un «(atto poli­
tico», oltre l'appuntamento d i . 
riflessione del 20 novembre. 
•SI, ha' ragione Annamaria Ri­
viello: dobbiamo, per ciò che 
riguarda la nostra forma-parti­
to, confrontarci di più col con­
testo, col documento di Fassi­
no». E invece «è grave» l'inter­
vento di Franca Chiaromonte, 
che ha contestato la forma 
stessa dell'assemblea, «perche 
essa è stata preparata da tutte 
le donne della Sezione femmi­
nile nazionale, su un testo in 
circolazione già da un mese» e 
perchè «la forma è s) sostanza, ' 
ma essa dev'essere valorizza­
zione reciproca, ascolto». «Cia­
scuna giochi la sua autonomia • 
nella mozione in cui è. come 
dice Alberta De Simone? D'ac­
cordo-risponde la Turco-.Ma -
io credo che da oggi bisogna 
porre le condizioni per un dia­
logo comune». 

La responsabile femminile 
del Pei, che sperava in maggio­
ri consensi alla proposta fra 

donne della minoranza, rilan­
cia comunque, la «Carta dei 
principi, delie'' donne p e r II 
nuòvo partito. Insiste sulla ne-
coasltà di melt»te a punto «re­
gole» coiigreasuall'per «tentare, 
di ascoltare temette dlfteren-. 
ze, gestirle col massimo di...le- ' 
roda, senza però perdere for­
za collettiva», e sulla consulta­
zione sulla futura organizza­
zione delle donne «perchè sia­
no tantissime a prendere la pa­
rola». Turco dice che non ha 
•chiesto unità», alle convenute 
•oltre il si e il no». Ma che lei 
vuole «rivendicare tutta la bat­
taglia di rinnovamento delle 
donne in questo partito», ren­
dere ciò «tema del congresso». 

Scriverà la «carta degli inten­
ti» con «le interessale», e la pre­
senterà al Ce insieme con le 
mozioni. Andrà al voto degli 
iscritti: danne, ma anche uo-
mini (vlita l'aria che tira in ' 
pezzi del partito e fra alcuni 
«clubblsti». sulla questione «dif­
ferenza sessuale», c'è voglia di 
costringere gli uomini a pro­
nunciarsi esplicitamente per il 
•partito dei due sessi»?). 

Sono dunque queste le novi­
tà femminili sul fronte congres­

suale. Non è annunciato anco­
ra. Invece, se ci sarà; un patto 

-esplicito fra donne della mino­
ranza. Né come si muoverà i) • 
gruppo «La nostra libertà», già 
quarta mozione allo scorso 

' congresso. Ad ascoltate Mari» 
. Luisa Boccia, della Direzione, 
contestano alle altre «ineffica­
cia»: intervenendo nella serata 
di martedì ha accusato il con- . 

. vegno appunto di «essere una ' 
; sede di comunicazione politi-
, ca puramente formale» perchè 
1 non si confrontava «con quan­
to prodotto dalle donne nel-

! l'ultimo anno». 

Appoggio invece alla propo­
sta Turco dall'altra donna In 
segreteria: Giulia Rodano dice 
si a carta d'intenti e regole, e si 
a «spendere una soggettività di 
donne che ha già prodotto tra- ' 

' sformazioni» In una formazio­
ne politica che nasce «nel mo-

, mento in cui Unisce una guerra 
fredda che, in Italia, ha costret­
to la democrazia in spazi ri­
stretti, svuotandola di contenu­
ti». E dalla responsabile femmi­
nile milanese Emilia De Biasi 

' che vuole lasciare agli uomini 
•la logica "io sono dell'Inter, tu 

Procure e le squadre investiga­
tive della polizia, garanzie per 
chi vuole testimoniare contro 
la mafia, nuclei specializzati 
per la caccia ai latitanti, nuove 
norme per controllare il dena­
ro sporco e il controllo crimi­
nale di appalli e opere pubbli­
che. Non dovrebbe discutere 
di questo il Parlamento della 
Repubblica? Occhetto rilancia 
la richiesta dei magistrati sici­
liani: si svolga presto una ses­
sione speciale delle due Ca­
mere per varare un plano orga­
nico contro la mafia. «Molti si 
ostinano a non vedere la Sici­
lia che scende in campo con­
tro i criminali - dirà in piazza il 
segretario regionale Pietro Fo­
lena - noi qui la mafia l'abbia­
mo combattuta e la combattia­
mo. Ma questa lotta non sarà 
vincente se non arriverà a Ro­
ma, se non aggredirà una con­
cezione del potere che per­
mette al fenomeno criminale 
di corrodere i partiti, il gover­
no, l'anima stessa dello Stato». 

L'incontro a Palermo tra Achille Occhetto e Giovanni Falcone 

minare. ta1ìfcuneì»rielirìbu-
nali o preture inutili. Infine, 
rWcìièf^sMrrieWdlààg'ro' 
di frònte^provvedimenll tam­
pone che sono sempre dettati 
o da «emergenze» o «emozio­
nalità». Ribadisce, la centralità 
del nesso mafia - politica. An­
che lui è duro col nuovo codi­
ce. E sollecita non singole mi­
sure toccasana, ma un pro­
gramma di- interventi che 
esprima un «disegno con una 
sua logica intema». -

Occhetto tira le fila di un di­
battito ricco di spunti e propo­
ste concrete: Deiinlsce •strabi­
liante» la risposta concreta da­
ta da Vassalli a quei giudici. 
Esprime^soTHaileta. ma di­
chiara anche tutta-la sua «ver­
gógna» sapendo che altri poli-
ttefprima di lui, avranno anche 
loro espresso «solidarietà», sai-

' S K « w f t K i : 0 ^ 
nuovo partito della sinistra de­
mocratica? «Se è vero - ha os­
servato Occhetto - che non si 
può affidare tutto alla attività 
giudiziaria è pur vero che i giu-

dleinonpostono rlrnaMracpri-
v) di strumenti di lavoro. Fare-
ntb ejoiticIfyiH»1 "tfrtfiiMii" sem­
plici che riguardano il sistema 
politico. L'abolizione del volo 
di preferenza. E il maxi proces­
so ha dimostrato come la ma­
fia controlli 180 mila voti di 
preferenza. E l'istituzione di 
misure patrimoniali a carico 
dei candidati alle elezioni.'Se 
queste due proposte non ve­
nissero accettate dovremmo 
giungere alla conclusione che 
questo rifiuto è pari a quello di 
chi non vuol dare un maggior 
numero di giudici alla Procura 
di Palermo. In altre parole, 
considererei chi rifiutasse que­
ste due proposte, connivente 
con la mafia a tutti gli effetti». 
Già fin da ora, conclude Oc­
chetto, i magistrati hanno la 
sensazione di trovarsi di fronte 

' a'dellé «lrriposs!billta»che han­
no tutta l'aria - purtroppo - di 
essere 'predeterminate». E fa 
sua la proposta di una sessio­
ne del Parlamento sui proble­
mi della giustizia. : 

-V-

v4M 
Livia Turco 

sei del MllanV e ritiene che 
: «schiacciarsi sugli schieramen- : 
ti significa riproporre 1 due 
tempi: prima pensiamo alla 
politica generale, al nuovo 
partito, poi pensiamo a noi». 
Quanto a al dopo Rimini, An-, 
namaria Riviello, esponente 
della minoranza.^prende di* 

: petto la bózza;,Fassino sulla . 
forma-partito e dice no alla 
carta degli intenti, ma ritiene 
che «te critica "dell'omologa­
zione, la politica della vita 
quotidiana, là legge sui tempi» 
siano elemèritf comuni, e che 
ci sia spazio, necessità di «luo­
ghi di comunicazione fra don­
ne» nella nuova formazione. 

Da un'esterna, Carla Passa-

lacqua, la richiesta a «fare rela­
zione non solo fra voi, ora, ma 
di nuovo con la società». Nella 
mattinata di ieri colpisce an­
che una specie di «cavalcata 
delle meridionali»: parlano An­
tonia Lanucara, Simona Dalla 
Chiesa, José Calabro. Hanno 
un taglio in comune: l'urgenza 
con cui denunciano le <ondi-
zionl di tatto» in cui il progetto 
femminile si trova ad agire nel 
Sud. Spiega Calabro, respon­
sabile femminile di Catania: 
•Le condizioni da noi sono tali 
che richiedono un antagoni­
smo senza incrinature. Senza 
unità non si vince». La conso­
nanza fra queste donne diven­
terà alleanza esplicita? 

Scalfaro: 
«Difendo 
il Parlamento 
non la legislatura» 

«lo non sono affatto affezionato alla lega per la difesa 
della legislatura. Io sono schierato in difesa delle prero­
gative del Parlamento». Lo afferma, in un'intervista al Po­
polo, Oscar Luigi Scalfaro (nella foto), che spiega cosi la. 
sua proposta di legge costituzionale per ridare al Parla­
mento un ruolo attivo nella soluzione delle crisi di gover­
no. S;alfaro ricorda che lo scioglimento delle Camere 
deve «essere motivato». «Se una critica ho fatto - aggiun­
ge Posponente de - è perchè i capi dello Stato hanno 
sempre quasi ratificato le decisioni dei partiti di maggio-
ranza, magari in accordo sottobanco con quelli d'oppo­
sizione, con il silenzio o con una polemica debole». Seat-
faro propone che «quando il capo dello Stato deve inizia­
re le consultazioni per risolvere una crisi, prima deve sen­
tire come procedura il parere del Parlamento». 

Nato segreta 
Il «Popolo» 
attacca 
il segretario Pel 

In un corsivo, il Popolo, 
quotidiano delia De, se la 
prende con Occhetto per 
la sua intervista di ieri al-
l'IUniid sulla Nato segreta e 
i potéri occulti. Per il gior-

^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ naie democristiano «l'inter­
vista di Occhetto ha dell'in­

credibile. Folgarato dalle nuove rivelazioni sul Super-Sìd; 
preceduto da un editoriale di Scalfari che ha tracciato, 
come sempre, il solco; confortato, ahinoi!, da un orripi­
lante articolo di Ferrarotti all'insegna del "qui tutto è mar­
cio e fa schifo", il segretario dei nuovo Pei ha trovato 6-
nalmente la chiave di interpretazione della storia italina 
dal '45 ad oggi». Per il quotidiano della De, Occhetto «e 
stato costretto ad ammettere che la struttura segreta della 
Nato era - sono sue parole - "funzionale all'esigenza di 
organizzare la difesa in caso di invasione» e quindi, sem­
pre secondo II Popolo, «s'è trattato di una scelta doverosa 
oltre che legittima». 

Martedì 
assemblea 
della mozione 
Bassolino 

Si svolgerà martedì prossi­
mo, 6 novembre, alle ore 
10, presso la direzione del 
Pei a Botteghe Oscure, l'as­
semblea nazionale degli 
esponenti del partito che 

mmmmmmm^^m^mmmmmm vogliono aderire alla mo­
zione proposta da Antonio 

Bassolino. La riunione, afferma un comunicato, vedrà la 
partecipazione «delle compagne e dei compagni del Pei 
interessati a discutere i contenuti di una nuova e autono­
ma mozione congressuale». I lavori saranno aperti da 
una relazione dello stesso Bassolino. Alla proposta di • 
una nuova mozione da parte dell'esponente della segre­
teria del Pei, hanno già aderito, nei giorni scorsi, diversi 
dirigenti del partito che al congresso di Bologna si erano 
divisi tra il si e il no. 

Elette in Friuli 
direzione 
e segreteria 
comunista 

Il comitato regionale del 
Pei del Friuli Venezia Giu­
lia ha eletto la nuova dire­
zione regionale e la nuova 
segreteria del partito, oltre 
a decidere un allargamen-

^ ^ to della sua composizione, 
«in modo tale da renderla 

proporzionale - c ' è scritto in un comunicato - rispetto al-
-le componenti definite dal congresso di Bologna».Tutte 

le votazioni si sono svolte a scrutinio segreto. La direzio­
ne ha avuto 48 voti favorevoli, 10 contrari e 8 astenuti. La 
segreteria regionale - composta da Roberto Viezzi, Nico 
Costa, Antonio Di Btsceglie, EMo Ruffino, Maurizio Saio-
moni - è stata approvata con 42 voti a favore, 17 contrari, 
6 astenuti e una scheda bianca. Infine, presidente del co ­
mitato regionale è stato eletto Arnaldo Baracetti, che ha 
avuto 34 voti, contro i 28 del candidato delle minoranze, 
Claudio Tonel. Alla fine dei lavori il segretario del Pel re­
gionale. Roberto Viezzi, «ha rilevato il clima sereno e co­
struttivo in cui si è svolta la riunione, nonostante le diver­
genze tra maggioranza e minoranza». 

ORHKNUOPANB 

Bologna, «riformisti» riuniti 
«Siamo un'area autonoma 
ma vogliamo una mozione 
comune con il segretario» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QtOVANMI ROSSI 

• 1 BOLOGNA. Non si consi-
derano una corrente, ma 
un'«area politico- culturale» in­
tema alla maggioranza uscita 
dal XIX congresso del Pei. I mi­
glioristi • ma loro preferiscono 
la definizione •riformisti» - di 
Bologna hanno tenuto una riu­
nione (con cena) in una bella 
villa della bassa bolognese. Per 
ribadire che si riuniranno an­
cora autonomamente, ma che 
vogliono una mozione comu- ' 
necol segretario generale. 

Martedì sera sTson ritrovati 
in una settantina, prevalente­
mente dirigenti cooperativi 
dell'associazionismo impren- ' 
ditoriale, amministratori pub­
blici, ma. anche, dirigenti di 
partito. Alla presidenza, il lea­
der storico Guido Fanti, Con. 
Adriana Lodi, l'assessore co­
munale alla Sanità, Mauro Mo-
ruzzi, Carlo Monaco, della Di­
rezione federale del Pei: il ri­
cercatore Fausto Anderlini. 

Fanti ha colto l'occasione 
per replicare al segretario della 
Federazione comunista bolo­
gnese. Mauro Zani, il quale, re­
spingendo gli inviti a riunire la 
maggioranza ha scritto che 
quella scaturita dal passato 
congresso «non esiste pio» do­
po la decisione di Antonio Bas­
solino di dar vita a una mozto-
ne autonoma dal segretario. 

L'ex-europarlamentare so­
stiene che «la maggioranza esi­
ste, e noi ne siamo una com­
ponente». Fanti ha ribadito che 
i miglioristi «non scompariran­
no dalla scena» e ha annuncia­

to un prossimo Incontro per di­
scutere del, documento che 
presenterà Achille Occhetto. 

La preoccupazione che al­
l'interno della maggioranza vi 
sia chi, a tutti i costi, «voglia 
perdere Napolitano, dopo aver 
perso Bassolino», è stata 
espressa da Pietro Verzelletti. il 
Presidente di Banec, la Banca 
nazionale dell'economia coo­
perativa. «Dobbiamo lavorare ; 

: ha sostenuto - perchè l'opera­
zione non riesca. Per questo 
dobbiamo dare sostegno al se­
gretario regionale, Davide Vi-
sani, che lavora per l'unità». Il 
segretario emiliano-romagno­
lo, intanto, è impegnato nell'e­
laborazione di un documento 
che sarà sottoposto alla Dire­
zione regionale del Pei e, dopo 
l'approvazione da parte di tale 
organismo, sarà «portato a Ro­
ma» quale contributo alla defi­
nizione delle posizioni potili-
co-programmatiche delta 
maggioranza congressuale. 

Perplessità rispetto allo svol­
gimento della Conferenza pro­
grammatica sono state solleva­
te dall'on. Lodi: «E' servita solo 
a Bassolino per presentare la 
sua mozione». La parlamenta­
re ha manifestato forti perples­
sità sul meccanismo delle quo­
te di rappresentanza per le 
donne che sembra affermarsi 
anche in questa fase. L'asses­
sore Moruzzl ha invece pole­
mizzato con gli apparati di 
partito «che non possono, 
sempre e comunque, essere gli 
interpreti autentici del segreta­
rio». 

l'Unità 
Giovedì 
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